
Quest’anno 2024/2025 ho partecipato al percorso del Centro Missionario Diocesano “Viaggiare per 
condividere”. Ho scelto di intraprendere questo “viaggio” dopo anni che avevo l’intenzione di farlo, 
spinta da una voglia di uscire dai miei stereotipi, pregiudizi e dal conosciuto per confrontarmi con 
realtà e persone diverse. Non sapevo cosa aspettarmi nello specifico, ma avevo una vaga idea, che 
è stata sia confermata che frammentata, incontro dopo incontro, costruendo nuovi orizzonti e 
nuovi punti di vista a cui non avrei mai pensato. Ad agosto assieme ad altre due ragazze che hanno 
seguito il percorso quest’anno, partiremo alla volta della Colombia, ospitate dalle suore Dorotee. 

Durante l’anno ci siamo preparate ad imparare a “STARE” e a non avere la presunzione di fare ed 
essere utili. L’augurio che faccio a me e alle mie compagne è proprio quello di vivere le giornate 
come piccoli “presenti” in cui ogni incontro e relazione possa arricchire e scardinare i nostri 
pensieri e i nostri punti fissi, aprendo mente e cuore alle persone con cui vivremo l’esperienza. È 
presente anche la voglia di sperimentare la vita “scomoda”, le emozioni, non solo la gioia ma anche 
stanchezza, rabbia, noia, ingiustizia e tristezza. Insomma, vivere a 360° 

Il viaggio compiuto quest’anno durante VxC è stato prezioso, mi ha permesso di conoscere altri 
mondi attraverso l’incontro di persone altre, di pensieri altri e visioni differenti. 

Giulia (26 anni) 

 

Il percorso “Viaggiare per Condividere” è stato veramente molto importante per me perché mi ha 
dato gli strumenti giusti e la formazione adeguata, fondamentale e necessaria per la mia futura 
partenza in Kenya a luglio. 
 
L’idea di partire per un viaggio missionario risale ancora a quando frequentavo le scuole medie. A 
quel tempo infatti non vedevo l’ora di raggiungere la maggiore età per realizzare il mio sogno. 
Inizialmente ero fissata con l’idea di partire per un tempo molto più lungo (circa sei mesi) rispetto a 
quello che resterò nel mio viaggio in Kenya, poi riflettendoci e frequentando questo percorso, ho 
capito che sarebbe stato molto meglio partire la prima volta per un tempo più breve e con persone 
che già, almeno, avevo conosciuto. 
 
Sono venuta a conoscenza di questo percorso grazie a una mia vecchia animatrice e, per pura 
curiosità, ho deciso di iscrivermi. Devo dire la verità, questo percorso di formazione ha 
completamente superato le mie aspettative: se non l’avessi frequentato, infatti, partirei ora 
sicuramente con un altro tipo di mentalità. 
Inizialmente pensavo infatti che avrei viaggiato fino lì per rendermi in qualche modo utile e per 
aiutare quando invece ho capito, grazie a VxC, che parto più per fare un viaggio personale, per 
incontrare, ascoltare e lasciarmi cambiare. Ora quindi mi sento pronta per partire. 
Devo dire che non mi sono fatta troppe aspettative, parto completamente con il cuore aperto 
pronta a dare e ricevere anche solo un semplice sorriso. 
Sono carica di vivere questa esperienza che so che resterà dentro di me per sempre. 
 

Maddalena (18 anni) 

 


